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PREMESSA 

 

Il piano di emergenza è uno strumento operativo attraverso il quale si adottano  le 
RSeUa]LRQL da cRPSLeUe LQ caVR dL LQceQdLR e/R eVRdR, aO fLQe dL WXWeOaUe O¶LQcROXPLWj deOOe 
persone. 
 
Le ePeUJeQ]e cKe SRWUebbeUR ULcKLedeUe O¶eVRdR SaU]LaOe R WRWaOe dL XQ edLfLcLR VRQR 
generalmente le seguenti: 

¾ LQceQdL cKe VL VYLOXSSaQR aOO¶LQWeUQR deOO¶edLfLcLR VcROaVWLcR; 

¾ incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola; 

¾ terremoti; 

¾ crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui; 

¾ avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi; 
¾ inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata da parte delle autorità 

cRPSeWeQWL Oa QeceVVLWj dL XVcLUe daOO¶edLfLcLR SLXWWRVWR cKe ULPaQeUe aOO¶LQWeUQR. 

 

Il Piano di Emergenza é stato predisposto in conformità a quanto 

VWabLOLWR daOO¶AOOeJaWR VIII deO DM 10/3/1998: ³PIANIFICAZIONE  

DELLE PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO´ 
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1. OBIETTIVI DEL PIANO DI EMERGENZA 

 
Gli obiettivi del piano di emergenza sono: 

 
1. Fornire al personale ed agli studenti le necessarie informazioni sulle norme 

comportamentali da seguire in caso di incendio o pericolo grave. 

2. Constatare e segnalare in tempi rapidi la presenza di un principio di incendio. 

3. AdRWWaUe LdRQee PLVXUe SeU O¶eVWLQ]LRQe R SeU LO cRQWeQLPeQWR deOO¶LQceQdLR. 

4. AWWXaUe O¶eVRdR. 

5. Prestare soccorso alle persone in difficoltà. 

6. Chiamare soccorso in caso di incendio rilevante (VV. F., Ambulanza, P. S.). 

7. Collaborare con i Vigili del Fuoco e con le Autorità di Pubblica Sicurezza. 
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2. LUOGO SICURO 

 

Punti di raccolta (luogo sicuro) da raggiungere in caso di esodo  

CORTILE DELLA SCUOLA 

 
IO OXRJR VLcXUR LQdLYLdXaWR QRQ q dL RVWacROR aOO¶LQWeUYeQWR deL VV.F. e deOOe 
squadre del soccorso sanitario (non è posizionato in prossimità degli ingressi 
aOO¶edLfLcLR, deO SaVVR caUUabLOe, deOO¶aWWaccR PaQdaWa aXWRSRPSa e deOOe 
attrezzature antincendio in genere) ed alle squadre di emergenza interne. 
Qualora le persone evacuate si radunino in più punti, il coordinatore od un 
addetto antincendio da lui designato, si occuperà di raccogliere i moduli di 
evacuazione dei diversi punti. 
Nella condizione in cui il luogo sicuro individuato non sia fruibile (poiché 
LQWeUeVVaWR daOO¶ePeUJeQ]a) VaUj compito del coordinatore od un addetto 
antincendio da lui designato individuare un nuovo punto di raccolta idoneo 
 

3. PERCORSI DA UTILIZZARE IN CASO DI ESODO 

I SeUcRUVL da XWLOL]]aUe dXUaQWe O¶eVRdR VRQR VWaWL LQdLYLdXaWL SUeQdeQdR LQ 

considerazione: 

x O¶XbLca]LRQe deL SXQWL dL UaccROWa (OXRJR VLcXUR) e deOOe 
uscite di sicurezza che immettono su cortile, 

x il numero di persone max presenti in ciascun locale, 

x la lunghezza dei percorsi di esodo. 

 

I SeUcRUVL dL eVRdR da XWLOL]]aUe VRQR deVcULWWL QeOO¶aOOeJaWR 5 
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Nel caso in cui alcune uscite di sicurezza o percorsi di esodo siano 
inagibili a causa di lavori di manutenzione, collaboratori scolastici 
specificatamente incaricati si posizioneranno nei pressi di tali 
situazioni e daranno le appropriate indicazioni sui percorsi e sulle 

uscite di sicurezza da utilizzare. 

 

4. FUNZIONI  - COMPITI ±- RESPONSABILITÀ 

 
PERSONALE CON INCARICHI SPECIFICI 

1. Coordinatore delle procedure di emergenza e di esodo  

2. Delegato del Coordinatore per le procedure di emergenza e di 
esodo (sostituisce il Coordinatore in caso di sua assenza) 

3. Addetti antincendio 

4. Incaricati alle persone diversamente abili 

5. Incaricato di portineria 

6. Docenti 

7. Studenti apri-chiudi fila 
 

L¶aOOeJaWR Q. 1 ULSRUWa LO QRPe deJOL LQcaULcaWL ed L cRPSLWL ad eVVL aVVeJQaWL e VaUj 
aggiornato in caso di modifica degli incarichi. 

Al personale é stata consegnata la parte che del presente piano di emergenza 
descrive i rispettivi compiti. 

Copia del presente documento: 

x é custodita presso la segreteria a disposizione per la consultazione da 

parte di tutto il personale 

x è affissa nella bacheca della sicurezza dell'Istituto 
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5. PROCEDURE OPERATIVE 

 

5.1 COORDINATORE DELLE PROCEDURE DI EMERGENZA E DI ESODO  

 

Durante le situazioni di emergenza il Coordinatore delle procedure di emergenza 
e di esodo o un suo delegato/sostituto: 

a) RUdLQa, Ve QeceVVaULR, O¶eYacXa]LRQe deOOe SeUVRQe SUeVeQWL QeOOa ]RQa 
LQWeUeVVaWa daOO¶ePeUJeQ]a; VXOOa baVe deOOa JUaYLWj deOO¶eYeQWR e deOOe 
possibili evoluzioni stabilisce i percorsi di esodo e luoghi sicuri alternativi 
da utilizzare; 

b) impartisce disposizioni dirette agli addetti antincendio ed al personale 
dedLcaWR aOO¶ePeUJeQ]a (potrà, ad esempio, disporre la intercettazione degli 
impianti elettrici, idrici, del gas combustibile); 

c) valuta la necessità di eseguire (o far eseguire) la manovra a mano per 
ULSRUWaUe O¶aVceQVRUe (o piattaforme elevatrici o servoscale e simili) al piano 
e verificare la presenza al suo interno di persone intrappolate 

d) cKLaPa e VL UaSSRUWa cRQ Oe aXWRULWj eVWeUQe (VVF, 118, «.); 

e) LPSaUWLVce dLVSRVL]LRQL OLPLWaWLYe aOO¶XVR ed aOO¶acceVVR aOOe ]RQe LQWeUeVVaWe 
daOO¶ePeUJeQ]a dXUaQWe e dRSR O¶accadLPeQWR deOOa VWeVVa. 

f) Si occupa di verificare, previa raccolta dei moduli di evacuazione, che tutte 
le persone siano evacuate; Qualora le persone evacuate si radunino in più 

punti, il coordinatore od un addetto antincendio da lui designato, si 
occuperà di raccogliere i moduli di evacuazione dei diversi punti; eventuali 
dispersi saranno prontamente comunicati alle squadre di emergenza 
esterne.  

Il personale addetto alla raccolta moduli, sarà reso facilmente 
individuabile tramite apposite pettorine ad alte visibilità 
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5.2 PERSONALE DOCENTE 

AOO¶LQL]LR dL RJQL aQQR VcROaVWLcR LO coordinatore di classe: 

- illustra agli studenti il piano di emergenza e promuovere azioni di sensibilizzazione 
VXOOe SURbOePaWLcKe deULYaQWL daOO¶LQVWaXUaUVL dL XQa VLWXa]LRQe cKe ULcKLede O¶eVRdR 
daOO¶edLfLcLR VcROaVWLcR; 

- informa gli studenti sulla necessità di una disciplinata osservanza delle procedure 
LQdLcaWe QeO SLaQR dL ePeUJeQ]a aO fLQe dL aVVLcXUaUe O¶LQcROXPLWj a Ve VWeVVL ed aJOL 
altri; 

- illustra le modalità di individuazione ed esecuzione dei compiti affidati agli studenti 
apri e chiudi fila (descritte nel allegato 2) 

NeO caVR YeQJa daWR O¶RUdLQe dL SURcedeUe aOO¶eVRdR LO SeUVRQaOe dRceQWe cKe VWa VYROJeQdR 
lezione deve: 

- si occupa della chiusura delle finestre del locale occupato o ne delega la chiusura 
agli studenti se sono in grado di farlo senza mettersi in condizioni di maggior rischio 

- cRQdXUUe Oa cOaVVe VXO OXRJR VLcXUR LQdLcaWR QeOO¶aSSRVLWR aYYLVR eVSRVWR LQ cLaVcXQa 
cOaVVe XWLOL]]aQdR (VaOYR caXVe dL fRU]a PaJJLRUe) L SeUcRUVL LQdLcaWL QeOO¶aSSRVLWR 

capitolo; 

- intervenire prontamente laddove si dovessero determinare situazioni critiche dovute 
a condizioni di panico; 

- cRQWUROOaUe cKe JOL VWXdeQWL ³aSUL - fila" e "chiudi - fLOa´ eVeJXaQR cRUUeWWaPeQWe L 
compiti loro assegnati; 

- non utilizzare gli ascensori o piattaforme elevatrici o servoscale e simili anche se 
funzionanti; 

- effettuare O¶aSSeOOR dL cRQWUROOR deOOe SUeVeQ]e  

- una volta raggiunto il luogo sicuro consegna al Coordinatore delle procedure di 
emergenza e di evacuazione o al suo delegato, il modulo di evacuazione (Allegato 
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3), accuratamente compilato. Copie in bianco di tale modulo sono custodite 
aOO¶LQWeUQR deO UeJLVWUR dL cOaVVe  

Nel caso che le vie di esodo siano impedite dalle fiamme o dal fumo, O¶LQVeJQaQWe deYe 
mantenere la classe in aula, chiudere la porta, aprire le finestre, segnalare la presenza 
e attendere i soccorsi. 

DXUaQWe O¶esodo gli eventuali insegnanti di sostegno od il personale incaricato curano le 
operazioni di sfollamento degli studenti disabili. 

Ogni docente deve accertarsi che la sistemazione dei banchi e dei 
WaYROL LQ RJQL ORcaOe VLa WaOe da QRQ RVWacROaUe O¶eVRdR YeORce. 
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5.3 PERSONALE NON DOCENTE 

 
Il personale non docente (lavoratori socialmente utili, personale 
amministrativo, e chiunque non rientri nel personale dipendente con qualifica 
di docente) senza incarichi specifici e gli insegnanti che non stanno svolgendo 
lezione - QeO caVR YeQJa daWR O¶RUdLQe dL SURcedeUe aOO¶eVRdR - devono: 

x aiutare e indirizzare gli studenti, il pubblico e/o le persone in difficoltà 
verso il punto di raccolta stabilito; 

x mantenere un atteggiamento tale da non indurre al panico i propri 
colleghi; 

x UaJJLXQJeUe LO ³OXRJR VLcXUR´ SeUcRUUeQdR Oe YLe dL ePeUJeQ]a LQdLcaWe 
dalla apposita segnaletica senza correre e gridare; 

x non utilizzare gli ascensori o piattaforme elevatrici o servoscale e simili 
anche se funzionanti; 

x rimanere presso il luogo sicuro sino a quando il Coordinatore delle 

procedure di emergenza e di evacuazione o il suo delegato non abbia 
preso nota del nome. 

 

I collaboratori scolastici verificheranno - in particolare - 
che nessuna persona sia rimasta bloccata nei servizi 

igienici od in altri ambienti; se vengono individuati dispersi 
dovranno essere accompagnati al punto di raccolta e 

segnalati al coordinatore od un suo delegato 

Nel caso che le vie di esodo siano impedite dalle fiamme, il dipendente dovrà 
tornare nel proprio ufficio o in altro locale, chiudere la porta, aprire le finestre, 
segnalare la propria presenza e attendere i soccorsi. 
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DXUaQWe O¶eYacXa]LRQe SeUVRQaOe VSecLILcaWaPeQWe deVLJQaWR cXUa Oe 
operazioni di sfollamento degli studenti disabili (i nominativi sono 
ULSRUWaWL QeOO¶aOOeJaWR 1). 

 

 

5.4 DITTE APPALTATRICI E PUBBLICO  

 

I dLSeQdeQWL dL LPSUeVe aSSaOWaWULcL ed LO SXbbOLcR SUeVeQWe QeOO¶edLfLcLR cKe 
individuano ± o sono informati di - un principio di incendio devono 
informare  immediatamente  un dipendente della scuola . 

 

I dLSeQdeQWL dL LPSUeVe aSSaOWaWULcL ed LO SXbbOLcR SUeVeQWe QeOO¶edLfLcLR QeO caVR 
YeQJa daWR O¶RUdLQe dL SURcedeUe aOO¶eVRdR - devono: 

- mantenere un atteggiamento tale da non indurre al panico i propri colleghi; 

- UaJJLXQJeUe LO ³OXRJR VLcXUR´ SeUcRUUeQdR Oe YLe dL eVRdR LQdLcaWe daOOa 
apposita segnaletica senza correre e gridare; 

- non utilizzare gli ascensori o piattaforme elevatrici o servoscale e simili 
anche se funzionanti; 

- rimanere presso il luogo sicuro sino a quando il Coordinatore delle 
procedure di emergenza o il suo delegato non abbia preso nota del nome. 

 
Nel caso che le vie di esodo siano impedite dalle fiamme, il personale delle ditte 
appaltatrici ed il pubblico dovrà ripararsi in un locale, chiudere la porta, aprire 
le finestre, segnalare la propria presenza e attendere i soccorsi. 
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5.5 ADDETTI ANTINCENDIO 

 
GOL addeWWL aOOe ePeUJeQ]e aQWLQceQdLR KaQQR O¶RbbOLJR dL SUeQdeUe YLVLRQe ed 

attenersi alle indicazioni delle schede di sicurezza dei prodotti chimici 
SUeVeQWL QeOO¶edLILcLR, cRQ SaUWLcROaUe ULJXaUdR aO SXQWR 5: MLVXUe aQWLQceQdLR 

ed al punto6: misure in caso di rilascio accidentale 

Le schede di sicurezza sono disponibili presso la segreteria della scuola 

 

Durante le situazioni di emergenza intervengono direttamente ed immediatamente nel 
OXRJR RYe q aYYeQXWR O¶eYeQWR, UaSSRUWaQdRVL cRQ LO CRRUdLQaWRUe deOOe SURcedXUe dL 
emergenza e di evacuazione o con il suo delegato e adottano le modalità successive: 

a) se il fenomeno è alla portata delle potenzialità degli addetti antincendio agiscono 
direttamente riportando la situazione alla normalità; 

b) Ve LO feQRPeQR ULcKLede O¶LQWeUYeQWR deOOe aXWRULWj eVWeUQe aYYLVaQR 
tempestivamente Coordinatore delle procedure di emergenza e di evacuazione 
R LO VXR deOeJaWR e SUedLVSRQJRQR TXaQWR QeceVVaULR SeU SeUPeWWeUe O¶aJeYROe 
aUULYR deL Pe]]L e deOOe VTXadUe dL VRccRUVR QeOOa ]RQa deOO¶eYeQWR; 

c) su richiesta del Coordinatore delle procedure di emergenza e di evacuazione o 
del suo delegato intervengono al fine di mettere in sicurezza gli impianti 
tecnologici; 

d) su indicazione del Coordinatore delle procedure di emergenza e di evacuazione 
o del suo delegato collaborano nella fase di evacuazione. 

e) su indicazione del Coordinatore delle procedure di emergenza e di evacuazione 
o del suo delegato, si occuperanno di raccogliere i moduli di evacuazione dei 
diversi punti e farli convergere al coordinatore od al suo delegato; nel caso in 

cui le persone evacuate si radunino in più punti dovranno occuparsi della 
raccolta dei moduli in tutti i gruppi presenti 

5.6 INCARICATI ALLE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

 
Le persone incaricate, durante le situazioni di emergenza devono: 
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¾ intervenire direttamente in supporto alla persona diversamente abile, 
accompagnandolo e - se necessario - trasportandolo c/o il luogo sicuro. 

¾ IQ caVR dL dLffLcROWj QeOO¶RWWePSeUaUe a TXaQWR VRSUa LQdLcaWR VaUj cKLeVWa 
assistenza ad altre persone presenti nei locali prossimi a quelli ove lavora la 
persona che deve essere assistita; è possibile chiedere ausilio a studenti solo 
SeU O¶aSeUWXUa dL SRUWe, OR VSRVWaPeQWR dL SLccROL RVWacROL,« 

¾ non utilizzare gli ascensori o piattaforme elevatrici o servoscale e simili anche se 
funzionanti; 

¾ il deflusso delle persone diversamente abili dovrà avvenire senza che possa 
costituire pericolo per se stessi e per gli altri, ad esempio privilegiando percorsi di 
esodo dedicati, o dove non disponibili, immettendosi sui percorsi di esodo solo nel 
momento in cui tutte le altre persone abbiano già transitato sul percorso previsto 
e che sarà intrapreso 

¾ rimanere presso il luogo sicuro sino a quando il Coordinatore delle procedure 
di emergenza e di evacuazione o il suo delegato non abbia preso nota del 
nome 

 

Ove possibile ed in funzione della possibilità o meno di mobilità dei disabili, 
questi sono collocati a piano terra e in prossimità alle uscite di sicurezza 

dXUaQWe Oe QRUPaOL aWWLYLWj, LQ PaQLeUa da IacLOLWaUQe O¶eVRdR. 

 
Nella pianificazione di una risposta a situazioni di emergenza in presenza di gravi 
disabilità, può essere di vitale importanza il coordinamento con i soccorsi esterni per 
garantire strategie della massima efficacia; generalmente i Vigili del Fuoco per la 
definizione di particolari procedure di esodo, ed il soccorso sanitario per le eventuali cure 
che il trasportato potrebbe necessitare una volta evacuato. 
 
PeU TXaQWR ULJXaUda L cULWeUL da VeJXLUe QeOOa SLaQLfLca]LRQe deOO¶ePeUJeQ]a, a SXUR WLWROR 
esemplificativo, possono essere adottate le seguenti strategie: 

x scegliere di far convergere le persone disabLOL YeUVR XQ SXQWR dL UaccROWa ³VLcXUR´ 

ed aOWeUQaWLYR aO OXRJR VLcXUR cROOeWWLYR, SLaQLfLcaQdR O¶aWWeVa deOO¶aUULYR deL YLJLOL 
del fuoco oppure della squadra di emergenza interna; 
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x definire quale tecnica di esodo evacuazione debba essere usata ,in particolare le 
tecniche di trasporto per le persone che non possono muoversi da sole attraverso 
le scale; 

 

Nel caso di impossibilità di raggiungimento del luogo sicuro generale vengono 
individuati come luoghi sicuri alternativi per i disabili i seguenti spazi: 
- pianerottoli scala esterna 
- pianerottoli scala protetta 

 
 
5.7 STUDENTI 

 

In ogni classe, sono individuati gli studenti: 

- aprifila: (es. lo studente più vicino alla porta di uscita dall'aula) 

- chiudifila: (es, lo studente più distante dalla porta di uscita dall'aula) 

 

NeO caVR YeQJa daWR O¶RUdLQe dL SURcedeUe aOO¶eVRdR JOL VWXdeQWL che si trovano 
in classe devono: 

- LQWeUURPSeUe LPPedLaWaPeQWe O¶aWWLYLWj; 

- tralasciare il recupero di oggetti personali (libri, cartelle, ecc.); 

- mantenere un atteggiamento tale da non indurre al panico i propri 
compagni; 

- VeJXLUe Oe LQdLca]LRQL deOO¶LQVeJQaQWe cKe accRPSaJQeUj Oa cOaVVe SeU 
assicurare il rispetto delle precedenze; 

- PaQWeQeUe O¶RUdLQe e O¶XQLWj deOOa cOaVVe dXUaQWe e dRSR O¶eVRdR; 

- disporsi in fila evitando grida e richiami (la fila sarà aperta dai due 
compagni designati come apri - fila e chiusa dai due chiudi - fila); 

- camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza 
spingere i compagni; 

- rimanere presso il luogo sicuro sino a quando O¶LQVeJQaQWe QRQ abbLa SUeVR 
nota del nome ed autorizzato lo spostamento in altro luogo. 
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NeO caVR YeQJa daWR O¶RUdLQe dL SURcedeUe aOO¶eVRdR, gli studenti che si trovano da 
soli devono aggregarsi alla prima persona adulta che incontrano. 
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5.8 SEGNALAZIONE DI INCENDIO 

 
Gli studenti che individuano ± o sono informati di - un principio di incendio 
devono : 

x informare immediatamente il proprio insegnante; 

x attenersi alle disposizioni impartite dal proprio insegnante. 

 

I dipendenti che individuano ± o sono informati  di - un principio di incendio 
devono : 

x informare immediatamente un addetto antincendio; 

x rimanere in prossimità del luogo di incendio;  

x ORcaOL]]aUe JOL eVWLQWRUL LQVWaOOaWL QeL SUeVVL deOO¶LQceQdLR. 

 

E¶ aXVSLcabLOe cKe LO SeUVRQaOe LQfRUPaWR VXOOe PRdaOità di utilizzo degli 
eVWLQWRUL ceUcKL dL VSeJQeUe O¶LQceQdLR, aYeQdR cXUa dL QRQ PeWWeUe a 
UeSeQWaJOLR O¶LQcROXPLWj SURSULa e TXeOOa deOOe SeUVRQe SUeVeQWL. 

 
 
Il segnale di allarme convenuto è univoco,   WXWWL JOL RccXSaQWL deOO¶edLILcLR OR 

devono conoscere. 
Nel caso si evidenzino delle parti di edificio dove non sia percepibile tale 

suono, segnalare la carenza al datore di lavoro ed alla squadra antincendio 
che provvederà a stabilire procedure alternative (es: personale 

specificamente nominato si recKeUj VXO SRVWR VeJQaOaQdR O¶ePeUJeQ]a cRQ 
O¶XVR dL ILVcKLeWWL, WURPbeWWe, «) 
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6. INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO ED ALTRI SERVIZI 
ESTERNI 

 

La ULcKLeVWa dL LQWeUYeQWR e O¶eYeQWXaOe SUeaOOaUPe deL VV.F. VRQR dL cRPSeWeQ]a deO 
Coordinatore delle procedure di emergenza e di evacuazione e/o del suo Delegato. 
 

 Al loro arrivo i VV.F. e gli Agenti degli altri Servizi esterni assumono la direzione 
deOO¶LQWeUYeQWR e JOL addeWWL aQWLQceQdLR cROOabRUaQR cRQ ORUR. 

 AOO¶aWWR deOOa ULcKLeVWa dL LQWeUYeQWR deL VV.F. deYono essere precisate : 

- dLPeQVLRQL deOO¶eYeQWR; 

- parte interessata del fabbricato; 

- tipo di attività e materiali coinvolti; 

- mezzi di spegnimento esistenti. 

 
 AOO¶aUULYR deL VV.F. JOL addeWWL aQWLQceQdLR VL PeWWeUaQQR a ORUR dLVSRVL]LRQe 

fornendo anche informazioni in merito a : 

- azioni già effettuate; 

- SeUcRUVR SeU SRUWaUVL LQ SURVVLPLWj deOO¶LQceQdLR; 

- dotazione ed ubicazione dei mezzi di estinzione; 

- ubicazione degli interruttori elettrici generali; 

- illuminazione di sicurezza; 

- caratteristiche costruttive del fabbricato; 

- conformazione dei luoghi, vie e uscite di emergenza; 

- eventuali persone disperse. 
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7. ATTIVAZIONE E DIVULGAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA 

Al personale deve essere consegnata almeno la seguente documentazione. 

RUOLO Parte del Piano di Em. da 
Consegnare 

Coordinatore delle procedure 
di emergenza e di esodo  

Documento integrale 

Delegato del Coordinatore per 
le procedure di emergenza 

Documento integrale 

Addetti antincendio Documento integrale 

Docenti coordinatori di classe Documento integrale 

Docenti Cap. 5.2 ± 5.3 ± 5.6 - 5.7 

Collaboratori scolastici Cap. 5.3 ± 5.7 

Personale amministrativo Cap. 5.3 ± 5.7 

Ditte appaltatrici * Cap. 5.4 

 
* Sono comprese le ditte che gestiscono servizi interni come ad esempio bar, 

mense, cucine, sevizio di pulizia dei locali. 
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Documento Luogo di affissione/collocazione 

Allegati 1, da 
7 a 10 

Bacheca della sicurezza 

Nei corridoi di ogni piano in prossimità delle scale 

Allegato 2  Cassetto della cattedra 

Allegato 3 Cassetto della cattedra 

Allegato 4 Atrio di ingresso 

Allegati 5 e 6 
In ogni ambiente ad uso didattico (compreso 
mensa, biblioteca, palestra, ..........), sala 
insegnanti, sala riunioni 

Cap. 5.2 Cassetto della cattedra 



doc 05 

 21 di 34 

8. ALLEGATI 

8.1.1 ALLEGATO 1 
PERSONALE CON INCARICHI SPECIFICI 

 

Coordinatore delle procedure di 
emergenza e di evacuazione  

 

Sig. ra CHIAVIELLO SONIA 

Delegati del Coordinatore per 
le procedure di emergenza e di 
evacuazione 

 
Sig. ra RIITANO MARIA 

Sig.ra VALENTE DOMENICA 

 

Addetti antincendio 

Sig. ra POLICARPO I. 

Sig. ra VALENTE DOMENICA 

Sig. BRIULIOTTA SANTIsx 

Sig. ra RIITANO MARIA 

Addetti al primo soccorso Sig. RUSSO DOMENICO 

Sig.ra RIITANO MARIA 

Sig.ra VALENTE DOMENICA 

Incaricati assistenza disabili 
Sig.ri Docenti di sostegno:  

Briulotta  Santi –Sorrentino V. 
Macchi Marina –Palmisano E. 

Carboni M.- Degan M. –Caruso C.-Scognamiglio 
M. 

Addetti al defibrillatore 
Sig.ra RIITANO MARIA  

Sig. ra SNIDER ESTER 

Sig. ra VALENTE DOMENICA 

Sir.ra GIALLONGO DONATELLA 
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8.1.2 ALLEGATO  2 

 

COMPITI DEGLI STUDENTI APRI-FILA e CHIUDI-FILA 

 
APRI-FILA: apre la porta e guida i compagni verso il punto di raccolta 

CHIUDI-FILA: assiste eventuali compagni in difficoltà e controlla la 
completa evacuazione dalla classe 
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8.1.3 ALLEGATO  3 
 

 
 

MODULO DI EVACUAZIONE 
AOO¶LQL]LR dL cLaVcXQ aQQR VcROaVWLcR aOPeQR 3 cRSLe deO SUeVeQWe 

modulo dovranno essere presenti in ciascuna classe 
 
 
 
 

1.    CLASSE     ______________________________________ 

2.    STUDENTI PRESENTI (n.) ______________________________________ 

3.    STUDENTI EVACUATI (n.) ______________________________________ 

4.    FERITI         ______________________________________ 

5.    DISPERSI             ______________________________________ 

6. studenti di altra classe che si sono aggregati (nome e cognome ed 

eventualmente classe di appartenenza) 

«««««««««««««««««««««««««««««««. 

7. Persone che si sono aggregate (nome e cognome ed eventualmente ruolo) 

«««««««««««««««««««««««««««««««. 

 NOME DOCENTE 
 

     «««««««««««««««««. 
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8.1.4 ALLEGATO  4 
 

 
CHIAMATE DI SOCCORSO AI SERVIZI ESTERNI 

 
 N.  TELEFONO 
   
VIGILI  DEL  FUOCO                                                     (112) 
 

 
0331/680222 

 
CARABINIERI                                                               (112) 
 

 
0331/396100 

 
POLIZIA                                                                      (112) 
 

 

0331/327911 

 
PRONTO  SOCCORSO PUBBLICO                                    (112) 

Piazzale  G. Solaro, 3, 21052 Busto Arsizio (VA)  0331 699111 
(indirizzo del Presidio Ospedaliero più vicino) 

 

 
 
 

0331/699609 
 

 
 
 

 
INFORMAZIONI DA FORNIRE AI SERVIZI ESTERNI 

 
 
Sono                   .................. ........... ....««....... ........... . ........  
 
telefono dalla Scuola           0331/627165 
 
ubicata in  Busto Arsizio (VA)                      Via Busona, 14                               
(ci ttà)                                                               (via e n. civico)  
 
 
nella Scuola si è verificato ......... ..... ................. ........... ................. .  
                                                    (descr iz ione sintet ica de O O ¶eYeQWR) 
 
sono coinvolte     . ................. ........... ................. ........... .................  
                                    ( indicaz ione de l le eventua l i  persone coinvolte)  
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8.1.5 ALLEGATO  5 
 

PERCORSI DI ESODO DA UTILIZZARE 
 
PIANO TERRA: 

x Le persone che si trovano nei locali: 

x  1 devono utilizzare l'uscita B, 

x 2 (aula magna) devono utilizzare l'uscita B o D, 

x  3 (aula sostegno) devono utilizzare l'uscita C, 

x atrio devono utilizzare l'uscita A oppure E, 

x 4 (stanza fotocopie), 5 (aula insegnanti), 6 (bagni insegnanti), 7 (presidenza), 8 

(riunioni professori), 9 (archivio), 10 (ripostiglio personale ausiliario) devono utilizzare 
l'uscita E 

x PIANO TERRA PALESTRA: 

x le persone che si trovano nei locali 11 (ex sala medica), spogliatoio maschili e 
femminili, bagni disabili, 16 (aula insegnante scienze motorie), devono utilizzare 
l'uscita F,  

x le persone che si trovano nei locali 17 (palestra), 18 (ripostiglio palestra) devono 

utilizzare le uscite G oppure H oppure I,  

1° PIANO:  
x Le persone che si trovano nelle aule 19, 20, 21, 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e bagni 

professori, raggiungono il luogo sicuro scendendo al piano terra e utilizzando l'uscita 
E 

x le persone che si trovano nelle aule 34 (laboratorio informatico) e 33 (aula musica) 

raggiungono il luogo sicuro scendendo al primo piano e utilizzando l'uscita L e la scala 
antincendio. 

x 1° PIANO AMMEZZATO: 

x le persone che si trovano nelle aule 32 (laboratorio arte) e 31 (laboratorio scientifico) 
raggiungono il luogo sicuro scendendo al primo piano e utilizzando l'uscita M. 
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x le persone che si trovano nel locale 35 (biblioteca) scendono al primo piano e utilizzano 
l'uscita L. 

x 2° PIANO:  

x le persone che si trovano nelle aule 42,43,44,45,46,47 e bagni professori, devono 

utilizzare l'uscita O e la scala antincendio, 

x le persone che si trovano nelle aule 36, 37, 38, 39 40, 41 e bagni professori, devono 
utilizzare l'uscita N e la scala antincendio, 

 

VEDASI ANCHE PLANIMETRIE AFFISSE IN TUTTI GLI SPAZI 

DELLA SCUOLA 
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8.1.6 ALLEGATO  6 
 

TERREMOTO 
 

In caso di terremoto il personale dovrà attenersi alle seguenti indicazioni. 

1. Mantenere la calma evitando di gridare. 

2. NRQ ceUcaUe dL SUecLSLWaUVL fUeWWRORVaPeQWe aOO¶eVWeUQR Pa LQdLYLdXaUe LO SXQWR SL� 
VLcXUR deOO¶aPbLeQWe LQ cXL cL VL WURYa; ad eVePSLR: 

x pareti portanti, 

x architravi, 

x pilastri, 

x sotto scrivanie e tavoli robusti. 

3. Evitare di portarsi vicino a: 

x balconi e terrazzi, 

x centro della stanza, 

x vetrate, 

x scaffali a parete. 

4. PURcedeUe aOO¶eVRdR LPPedLaWaPeQWe aO WeUPLQe deOOa VcRVVa Rd LQ caVR dL aWWLYa]LRQe 
deO VLVWePa dL aOOaUPe R VX LQdLca]LRQe deJOL addeWWL aOO¶ePeUJeQ]a; SURcedeUe 
aOO¶eYacXa]LRQe VeQ]a aWWeQdeUe Oe LQdLca]LRQL Ve cL VL WURYa QeOOa VLWXa]LRQe dL SeULcROR 
gUaYe ed LPPedLaWR (feVVXUe aOOe SaUeWL SaYLPeQWL VRffLWWL, URWWXUe dL LQfLVVL,«) daQdRQe 
pronta informazione alla squadra antincendio 

5. AOO¶eVWeUQR dL fabbULcaWL: 

x non cercare riparo sotto balconi o cornicioni, 

x non avvicinarsi a grondaie o ad elementi appesi sulle murature dei fabbricati. 

6. Assistere e dare indicazioni agli eventuali ospiti in merito al comportamento da 
adottare. 
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8.1.7 ALLEGATO  7 
 

ALLUVIONE 
 

NeO caVR LQ cXL O¶edLfLcLR VLa LQWeUeVVaWR da XQa aOOXYLRQe le persone su indicazione del 
CRRUdLQaWRUe deOO¶ePeUJeQ]a, aVVLePe aJOL addeWWL SUeYeQ]LRQe LQceQdL e JeVWLRQe deOOe 
emergenze, si devono:  
 

x Portare ai piani più alti senza usare gli ascensori (o piattaforme elevatrici o 

servoscale e simili) anche se funzionanti, in particolare tutti gli occupanti del 
SLaQR SURVVLPR aOO¶aOOaJaPeQWR  e dL TXeOOR LPPedLaWaPeQWe VXSeULRUe,  

x Non cercare e non consentire a nessuno di attraversare gli ambienti interessati 
daOO¶acTXa,  

x Non allontanarsi mai dallo stabile quando la zona circostante è completamente 

invasa  dalle acque alluvionali, per non incorrere nel trascinamento per la 
violenza delle  stesse  

x allontanare da tutti dagli ambienti con presenza di apparecchiature elettriche, 

VSecLaOPeQWe Ve LQWeUeVVaWL daOOe acTXe aOOXYLRQaOL; QRQ cRQVeQWLUe O¶XWilizzo di 
apparecchiature elettriche; se possibile mettere in sicurezza gli impianti 
tecnologici; 

x Attendere i soccorsi della Protezione Civile manifestando la propria presenza in  
qualsiasi modo 

x EYLWaUe LO cRQWaWWR cRQ Oe acTXe. SSeVVR O¶acTXa SXz eVVeUe Lnquinata da petrolio, 

nafta o da acque di scarico. Inoltre può essere carica elettricamente per la 
presenza di linee elettriche interrate o trasportare oggetti che possono ferire 
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8.1.8 ALLEGATO  8 
 

ALLAGAMENTO INTERNO 
 

Nel caso in cui si venga a conoscenza di un allagamento a causa di una rottura / 
SeUdLWa  deOO¶LPSLaQWR LdULcR deOO¶edLfLcLR LO CRRUdLQaWRUe deOO¶ePeUJeQ]a deYe aOOeUWaUe 
gli addetti  prevenzione incendi e gestione delle emergenze presenti e con il loro 
supporto deve:  

x Fare evacuare ordinatamente i presenti e il personale non addetto 

aOO¶ePeUJeQ]a VeJXeQdR Oe YLe dL fXJa VeJQaOaWe e Oe PRdaOLWj SUeYLVWe  
x CeUcaUe dL LQWeUURPSeUe LPPedLaWaPeQWe Oa fXRULXVcLWa deOO¶acTXa cKLXdeQdR 

Oa YaOYROa dL addX]LRQe deOO¶acTXa R deO SURSULR cROOeWWRUe R ceQWUaOizzata  
x  TRJOLeUe O¶eQeUJLa eOeWWULca aJeQdR VXO SXOVaQWe dL VJaQcLR SUeVeQWe QeO 

quadro  elettrico  
x PUeVLdLaUe O¶LQJUeVVR LPSedeQdR O¶acceVVR a cKLXQTXe QRQ VLa addeWWR aOOe 

operazioni di emergenza  

x Verificare se vi sono cause accertabili della perdita di acqua (rubinetti aperti; 
visibile  rottura di tubazioni)  

x Se si è in grado di eliminare la causa della perdita provvedere ad eliminarla; 

se non si è in grado di eliminare la causa della perdita telefRQaUe aOO¶A]LeQda 
deOO¶acTXa e/R aL  VLJLOL deO FXRcR  

AL TERMINE DELLA PERDITA D¶ACQUA:  
x Presidiare gli studenti, impedendogli di entrare nelle zone interessate 

daOO¶aOOaJaPeQWR  
x DUeQaUe O¶acTXa daO SaYLPeQWR aVVRUbeQdROa cRQ VWUaccL  (aYeQdR cXUa dL 

operare su zone già trattate) 
x Verificare che il pavimento sia asciutto e non scivoloso  

x VeULfLcaUe cKe O¶acTXa QRQ abbLa UaJJLXQWR TXadUL, aSSaUeccKL eOeWWULcL e 
VcaWROe dL deULYa]LRQe; Ve TXeVWR q aYYeQXWR QRQ ULcKLXdeUe O¶LQWeUUXWWRUe 
generale fino al completamento delle relative attività di manutenzione.  
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8.1.9 ALLEGATO  9 
 

NUBE TOSSICA 
 
In caso di nube tossica il personale deve: 

x Aspettare l¶arrivo delle autoritj o le disposizioni delle stesse; 

x Disporre lo stato di allarme, questo consiste in: 

a) Diramazione dell¶allarme ³nube tossica´ a voce o con l¶ausilio di megafono 

b) Far rientrare tutti nella scuola. 

c) non usare i telefoni. 

 

I docenti devono: 

x chiudere le finestre, tutti i sistemi di ventilazione, le prese d¶aria presenti in 

classe, 

x assegnare agli studenti compiti specifici per la preparazione della tenuta dell¶aula, 

come sigillarne gli interstizi con stracci bagnati (se disponibili); 

x mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni 

sull¶eventuale evacuazione. 

 

Gli studenti devono  stendersi a terra e se possibile tenere una straccio bagnato sul 

naso; 

 

I docenti di sostegno devono con l¶aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati 

da operatori scolastici, curare la protezione degli alunni disabili. 

 

Il Coordinatore dell¶emergenza  o suo delegato: 

x deve Tenere il contatto con gli Enti esterni, per decidere tempestivamente se la 

durata del rilascio q tale da consigliare l¶immediata evacuazione o meno. (In 

genere l¶evacuazione q da evitarsi). 

x se possibile mettere in sicurezza gli impianti tecnologici; 
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8.1.10 ALLEGATO  10 
 

EMERGENZA ELETTRICA 
 
 
In caso di black-out: 
 

Il Coordinatore dispone lo stato di pre-allarme che consiste in: 

x telefonare all¶ente erogatore dell¶energia elettrica per avere chiarimenti circa la 

natura del black out 

x avvisare i collaboratori che terranno i rapporti con i docenti presenti nelle classi; 

x nel caso in cui non si siano attivate le luci di emergenza provvedere a fornire al 

personale torce elettrice (ad es: anche quelle dei cellulari) e dare loro indicazioni 

sull¶esodo 

 

il personale deve: 

x  disattivare tutte le macchine eventualmente in uso prima dell¶interruzione 

elettrica (scollegare la spina) 

x Se le lampade di emergenza si sono regolarmente accese bisogna invitare tutti a  

rimanere nella posizione in cui si trovano senza lasciarsi prendere dal panico;  

attendere qualche minuto, poi, SE NECESSARIO, fare evacuare ordinatamente i 

locali seguendo le vie di fuga fino ai punti di raccolta esterni  

x Se le lampade di emergenza NON si sono regolarmente accese bisogna invitare 

tutti a  rimanere nella posizione in cui si trovano senza lasciarsi prendere dal 

panico ed attendere l¶intervento degli addetti antincendio 

 
In caso di folgorazione: 
 

x Se qualcuno resta folgorato, prima di fare qualsiasi cosa bisogna interrompere il 

passaggio di corrente nell'apparecchio elettrico che ha causato l'infortunio. 

x togliere immediatamente la spina dell'apparecchio dalla presa (facendo 

attenzione a non toccare parti metalliche o la persona stessa) in alternativa 

disattivate tutto l'impianto elettrico, facendo scattare l'interruttore generale, 

oppure intervenendo su un quadro elettrico di piano. 

x Se non si ha la possibilità di disattivare l'impianto elettrico, abbiate l'avvertenza di 

posare i piedi su qualcosa di asciutto e isolante (uno spesso strati di giornali, un 
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tappetino di gomma, una cassetta di legno) e allontanate la vittima 

dall'apparecchio utilizzando il manico di scopa o una seggiola completamente di 

legno. 

x non usate nulla che sia umido o metallico.  

x Non toccate la vittima con le mani. 

x Avvisare gli addetti al  primo soccorso 
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8.1.11 ALLEGATO  11 
 

FUGA DI GAS 
 
Chiunque individui o sia informato di fughe di gas o presunte tali, deve immediatamente: 

x aprire tutte le finestre del locale in cui si trova; 

x dipendenti: avvertire il coordinatore alle emergenze o suo delegato 

studenti ed altre persone: avvertire un dipendente della scuola 

L¶addetto emergenza di piano si reca sul luogo dell¶evento e valutate le circostanze:  

x interrompe immediatamente  i circuiti di distribuzione dell¶energia elettrica 

(interruttore generale);  

x da il segnale di allarme e procede alla evacuazione, mantenendo le persone a 

distanza dagli impianti gas (tubazioni, contatore, locale caldaia,«) 

x si assicura che  non vengano azionati (accesi o spenti) interruttori, campanelli, ed 

apparecchi elettrici in genere, che possano innescare il gas fuoriuscito; 

x provvede alla chiusura della valvola di intercettazione gas generale di edificio, e se 

prossime al luogo dell¶evento anche e prioritariamente alle valvole specifiche (es: 

si individua forte odore di gas vicino al locale caldaia; essendone prossimi si 

intercetta la valvola nelle immediate vicinanze del locale stesso, ed 

immediatamente dopo si intercetta in ogni caso la valvola generale di edificio o 

contatore del gas) 

x segnalare l¶accaduto alle squadre di emergenza esterne (vigili del fuoco) 
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8.1.12 ALLEGATO  12 
 

NOTE INTEGRATIVE AL PIANO DI EMERGENZA 
 
SISTEMA DI ALLARME INEFFICACE 

Dove il segnale sonoro di allarme non risulti percepibile, si stabilisce che il personale 
impegnato nella diffusione del segnale di esodo, dotato di opportuni dispositivi sonori, si 
occupi di segnalare la necessità di evacuazione anche negli ambienti dove il segnale 

deOO¶aOOaUPe aQWLQceQdLR QRQ VLa XdLbLOe 

CANCELLI PRESENTI LUNGO I PERCORSI DI ESODO 

personale appositamente incaricato dovrà occuparsi di aprire i cancelli posti lungo i 

percorsi di esodo (dopo aver dato l¶allarme), permettendo l¶esodo degli occupanti verso il 

punto di raccolta posizionato nel cortile antistante la scuola e l¶ingresso delle squadre di 

soccorso 

 


